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i sono diverse affinità tra ciò che dice qui René Jacobs sulla prassi esecutiva mo-

zartiana e le osservazioni di Michael Aspinall su come veniva interpretato il re-

pertorio vocale di Mozart nelle prime incisioni acustiche. Entrambi insistono

sulla necessità di inserire le appoggiature non scritte e di variare in modo fan-

tasioso le riprese melodiche. E in fondo non sorprende scoprire che i cantanti di

cent’anni fa fossero maggiormente attenti a quest’aspetto dello stile mozartiano

di quelli odierni: in termini cronologici erano molto più vicini di noi al compositore. E

se Jacobs ci avverte che già all’inizio dell’Ottocento si verificò un notevole rallentamento

dei tempi d’esecuzione voluti da Mozart, non per questo rimaniamo meno intrigati dalle

testimonianze sonore della grande Adelina Patti, che nella seconda parte dell’aria di Zer-

lina, « Batti, batti o bel Masetto », introduce un’improvvisa accelerazione che non è né

indicata in partitura né conveniente per i fiati ormai corti dell’anziana diva.

La questione degli abbellimenti dovrebbe essere una delle meno controverse per chi voglia

ritrovare lo spirito esecutivo del Settecento: il loro inserimento è testimoniato da molti

documenti d’epoca e avallato dall’edizione critica della Bärenreiter. Eppure tanti concer-

tatori – anche tra quelli che si atteggiano a filologi – rimangono insensibili a quest’esi-

genza. E una delle ragioni sta indubbiamente in quella paura di perdere il controllo che

assilla sempre (consciamente o meno) i direttori demiurghi: lasciare abbellire vuole dire

dopotutto riconoscere ai cantanti una loro autonomia creativa. E non a caso la forza

espressiva di René Jacobs nel repertorio classico e barocco deriva proprio dalla consape-

volezza di chi è stato cantante e non teme di cedere l’iniziativa a colui che incarna il

personaggio sulla scena. Nello stesso tempo Jacobs non dà mai l’impressione, soprattutto

in questi ultimi anni, di voler solo facilitare in maniera accomodante il lavoro dei can-

tanti: i suoi tempi rappresentano spesso anzi una sfida per le voci che devono sostenerli.

Piuttosto egli rappresenta un diverso tipo di autorevolezza musicale, più umana e orien-

tata verso la piena valorizzazione dei talenti altrui.

Il titolo dell’articolo che Roberto Brusotti ha dedicato a Segovia – « Il canto dello strego-

ne » – ci rievoca la capacità di questo grande chitarrista di catturarci anche con i pasti-

che e le contraffazioni. Il suo approccio per nulla filologico al repertorio barocco potrebbe

sembrare la negazione dei valori incarnati da Jacobs. In realtà non è cosı̀. Oggi possiamo

goderci senza sensi di colpa anche il Bach di Segovia – e persino un Mozart non abbelli-

to – quando sappiamo trattarsi di una scelta dovuta a una volontà sincera di mediare

tra la sensibilità di un tempo e quello odierno. Ciò che infastidisce invece è l’inganno

ideologico (che spesso è pure auto-illusione): le pretese false di « autenticità » che servono

a erigere barriere più che a illuminarci.

Stephen Hastings
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